
ECONOMIA E LAVORO 

All'Alca una nuova strategia 
per il consorzio della Lega 

Le coop agricole 
diventano 
sistema di imprese 

RAUL WITTENIERQ 

••'ROMA. A quarant'ann) 
dalla fondutone l'Alca, Il 
consorzio agroalimentare del
la lega delle cooperative, an
nuncia grandi trasformazioni. 
Nell'assemblea annuale con
clusa ieri à Roma dal leader 
della Lega Lanfranco TurcI, il 
presidente dell'Alca (Alleanza 
delle cooperative agricole) 
Mario Tampieri ha presentato 
la nuova strategia, alla luce 
del cambiamenti gli attuati, 
•che hanno consentito di su
perare la originarla configura
zione di consorzio tradiziona
le di servizio, alle cooperative 
agricole, In sostanza l'acqui
sto e distribuzione di prodotti 
per l'agricoltura, e di vendita 
d| prodotti agroalimentari. 

La nuova strategia di svilup
po dall'azienda si Indirizza su 
due filoni. Il primo, quello di 
un consorzio nazionale e in
tersettoriale di cooperative 
agricole, impegnato sul ver
sante commerciale e dei ser
vili all'impresa; il secondo, 
quello del gruppo di parteci
pazione per Jl comparto 
agroallmenlare della Lega. Si 
tratta di innovazioni quasi ob
bligatorie di fronte a una sem
pre maggiore differenziazione 
della domanda, e di fronte al
l'appuntamento del mercato 
unico del 1992. E In gioco, av
verte Tampieri, la stessa so-
prawivenza della eooperazio-
ne .agricola, che deve espri
mere .una cultura e una im
prenditorialità orientata al ri
schiò e a] mercato, e non ai 
protezionismi o alle garanzie 
di collocamento» dei prodot
ti. Pento l'Alca rivedrà II por
tafoglio delle proprie attivili, 
abbandonando quelle supera
le *•» quelle che producono 
perdile»: il consorzio non ce 
la la più a reggere le coop 
troppo Indebitate, e pare che 
ve ne alano parecchie. 

Altre novità; l'attiviti del

l'Alca non può restare blocca
ta ne) settore dell'alimentazio
ne come mercato di sbocco; 
la tecnologia consentirà lo svi
luppo di linee sempre più 
agroenergetiche, agrobiofar-
maceutiche, agroindustriali, 
che hanno prospettive finora 
Impensabili, Mario Zigarella, 
presidente dell'Anca (che nel
la Lega associa le coop agri
cole) ricordava come dal po
modoro si può estrarre il colo
rante rosso usato in cosmetica 
col nome di cicarotenolde», e 
che normalmente si estrae dai 
mirtilli. 

La ristrutturazione dell'Alca 
comprenderà il decentramen
to di funzioni a società con
trollate, e la promozione di 
progetti integrati con gruppi 
di imprese, cooperative e no, 
nei settori commerciale, di 
servizio alle Imprese, del mer
cato internazionale (l'Alca 
vanta gii un notevole import-
export). E il punto di forza 
della nuova strategia è pro
prio questo orientamento ver
so la collaborazione con im
prese non cooperative. In 
questa trasformazione della 
cooperazione agricola da 
•movimento» a sistema di im
prese, si punta al •raggruppa
menti strategici di imprese» 
che consentano alle coopera
tive di affermarsi come sog
getto Imprenditoriale non 
marginale, utlizzando altri 
strumenti oltre a quelli coope
rativi; dalle società alle Joint-
venture. 

A proposito delle battute 
polemiche del leader della 
Confagricoltura Wallner sui 
benefici fiscali di cui godono 
le coop, Turci ha detto che la 
polemica non e una novità, 
che anche l'industria privata 
ha goduto e gode di benefici, 
e che le coop sono le prime a 
Chiedere imprenditorialità nel 
sistema agroalimentare. 

Agricoltura e ambiente 
«Inquinatori!» «Illusi!» 
Uà verdi e contadini 
la guerradegli insulti 

PALNOSTHO INVIATO 

WLDO CAMKMTO 

m MODENA. «Noi non ac
cetteremo mai vincoli che li
mitino la libertà di impresa. E 
poi danneggiamo l'ambiente 
molto!meno di altri settori» 
(Mario Donati, Confcoltivato-
rl), «Siate degli straccioni, 
producete per eccedenze che 
late pagare a Pantalone, rice
vete molto, ma di valore ag
giunto ne date poco» (Cesare 
DonhaUser, punta di diamante 
della Lega Ambiente sul fron
te agricolo); doveva essere 
uni tavola rotonda per rasse
renare I rapporti tra agricoltori 
ed ambientalisti, si è risolta In 
una specie di rissa, a confer
ma di quanto ancora si sia lon
tani da una ricomposizione 
dell* diverse esigenze. Eppu
re,*» conlronto organizzato ie
ri a Modena dall'amministra
zione provinciale portava in 
s i lune le premesse, se non 
per una rappacificazione, 
quantomeno per un armisti
zio, La Regione Emilia-Roma
gna aveva appena avanzato la 
proposta di inserire la zona tra 
quelle ad elevato rischio di 
crisi ambientale e la Provincia 
aveva definito un interessante 
planb di risanamento lungo 
tre direttrici: paesaggio agra
rio, rapporti tra produzione 
agricola e impatto ambientale 
(leggi: concimi chimici, anti
parassitari ecc..,) e, soprattut

to, la bonifica delle aziende 
suinicole che rappresentano 
una delle più rilevanti attività 
produttive modenesi, ma an
che uno dei bersagli preferiti 
dalle organizzazioni ambien
taliste. 

Ma è evidente che gli sforzi 
delle amministrazioni locali 
non sono sufficienti a ristabili
re il rapporto tra ambientalisti 
e agricoltori. Una disianza 
quasi emblematicamente se
gnalata Ieri dall'assenza al 
convegno del tre presidenti, 
pure annunciati, delle orga
nizzazioni agricole. Il dibattito 
ne ha perso in spessore ma 
non in vivacità. 'Oggi l'agn-
coltura è lotta integrata nelle 
zone intensive e puramente 
biologica in quelle interne» è 
la ricetta di.Donhauser per i 
contadini. «E assurdo, ci but
tate fuon mercato, non pos
siamo avere vincoli maggiori 
dei nostri concorrenti euro
pei», ribatte Cavazzuti, della 
Confagricoltura. E li in mezzo 
il moderatore, Domenico Ce-
ravolo del centro studi «Uomo 
e ambiente», ha un bel da fare 
a spiegare che produzione e 
ambiente possono andare 
d'accordo. Per il momento li
tigano, e non sarebbe un gran 
male, nelle tavole rotonde 
ma, ed i ben peggio, lo fanno 
spesso e volentieri anche fuo
ri, nel territono. 

Trasporti in Sardegna 

Dal Pei una vertenza 
per nuovi traghetti 
e poteri alla Regione 
fa* CAGLIARI II Pei sardo ha 
annunciato ieri una serie di in-
zlauve in consiglio regionale e 
in Parlamento per lanciare 
una «vertenza trasporti», al fi
ne di potenziare I collegamen
ti Interni della Sardegna ed 
esterni, soprattutto marittimi, 
con la costruzione di nuovi 
traghetti (i posti per quest'e
state sono esauriti gii da apri

le) per passeggeri e merci 
•Occorre consentire alla Re
gione - ha detto II segretario 
regionale del Pei Piersandro 
Scano - l'esercizio di poteri 
sui trasporti ora affidati a vari 
ministeri, enti, aziende e so
cietà di Stato». Per il Pei la 
Sardegna è in posizione di in
feriorità rispetto al resto del 
paese, il diritto costituzionale 
alla mobilità i violato. 

Incontro De Mita-sindacati II piano della siderurgia 
Il governo prevede ancora in alto mare 
la chiusura entro un anno Prepensionamenti 
di tutta l'area a caldo e promesse di lavoro 

Per Bagnoli de 
Il governo (ia deciso per Bagnoli una morte lenta 
ma sicura. È quanto è emerso ieri nel corso dell'in
contro tra De Mita e i dirigenti sindacali. Il centro 
napoletano sopravviverà ancora per un anno ma 
poi è già stabilito che verrà sopressa la sua «area a 
caldo». Per il resto, il piano siderurgico è ancora in 
buona parte da definire. Sicuri sono soltanto pre
pensionamenti e cassa integrazione. 

una lenta agonia 

EDOARDO QARDUMI 
lazi ROMA ILo stabilimento di 
Bagnoli è con ogni probabilità 
condannato alla chiusura. 
Questo almeno i quanto ha 
deciso il governo e quanto è 
stato comunicato ieri ai sinda
cati a palazzo Chigi diretta
mente da De Mita, affiancato 
per l'occasione dai ministri 
De Michells e Fracanzani. Un 
comunicato della presidenza 
del Consiglio, emesso alla fine 

dell'incontro, a proposito del 
centro napoletano dice che 
«la scelta è del mantenimento 
del treno di laminazione e del
la proroga al 30 luglio '89 del 
ciclo fusono con la chiusura 
dello stesso in tale data». Si e 
stabilito, in altre parole, che 
tra un anno verrà soppressa 
l'«area a caldo» della fabbrica, 
considerata il cuore -dell'im
pianto, e sopravviverà solo 

l'attività di laminazione di se-
miprodotli provenienti da altri 
stabilimenti. Un'amputazione 
grave che per lavoratori e sin
dacati altro non sarebbe che 
un primo decisivo passo verso 
una ben più ridicale liquida
zione. 

A rendere, se possibile, an
cor più pesante l'annuncio 
per i dirigenti sindacali di Cgil, 
Cisl e UH ci si i messa un'in
credibile guerra delle inter
pretazioni che ha visto prota
gonisti, sia nel corso della riu
nione che nelle dichiarazioni 
rese immediatamente dopo, I 
ministri De Michells e Fracan-
zani. Mentre infatti Fracanza-
ni, titolare delle Partecipazio
ni statali, non ha lasciato spe
ranze circa il definitivo dimez
zamento della fabbrica, De 
Michelis ha cercato di accre
ditare l'ipotesi che non tutto i 

ancora deciso. >A Bruxelles -
ha detto il vicepresidente del 
Consiglio - si discuterà solo 
della laminazione e noi chie
deremo di mantenere aperto 
anche Bagnoli. Poi si vedrà. 
Per il momento la Finsider ri
tiene di poter far andare avan
ti lo stabilimento con l'attuale 
trend produttivo ancora per 
un anno». 

Un gioco delle parti che 
non solo non ha convinto, ma 
ha finito con lo scandalizzare i 
dirigenti sindacali. Geris Mu
setti della Cisl ha parlato di 
•ambiguità che sfiora l'imbro
glio». Paolo Franco della Cgil 
ha detto che • chiudete Ba
gnoli tra un anno vuol dire 
svuotare di contenuto la stes
sa decisione di inserire lo sta
bilimento campano all'inter
no della Nuova Uva e porta a 
fare una scelta industriale ri

duttiva e non accettabile». 
Quanto al resto del piano 

per il riassetto siderurgico illu
strato da De Mita e dai ministri 
ai sindacati, si è trattato più 
che altro di dichiarazioni di 
impegno. Non sono infatti an
cora definite le linee per i pro
getti di reindustrializzazione, 
mentre si stanno mettendo a 
punto le misure di sostegno 
sociale. Il governo ha afferma
to che ogni posto che si per
derà nella siderurgia, per cas
sa integrazione o per prepen
sionamento, sari sostituito da 
nuova occupazione. Sarebbe
ro nel complesso 19mila le 
occasioni di nuovo lavoro che 
ci si impegna a creare, con 
particolare attenzione per le 
aree del Mezzogiorno. 

Per consentire le previste 
riduzioni di occupazione nel 

settore, saranno riattivate le 
leggi per il prepensionamento 
a 50 anni. Sari studiata poi 
una misura per la capitalizza
zione anticipata del tratta
mento di cassa Integrazione, 
cosi da produrre incentivi per 
l'investimento diretto da parte 
dei lavoratori •esuberanti» in 
nuove attività economiche. 
Trattamenti di favore potreb
bero essere adottati nei con
fronti di aziende che assumo
no ex siderurgici. 

Nulla i stato detto ai sinda
calisti a proposito delle tratta
tive in corso per trasferire ai 
privati, o a loro consorzi, alcu
ne aziende delle quali la Finsi-
derha deciso di disfarsi. Sem
bra che in questo modo si po
trebbero salvare la Sisma, una 
parte di Temi e I due impianti 
Deltavaldarno. Nessuna spe

ranza invece per l'ItaUder di 
Campi, la Deltaslder di Torino 
e la fabbrica di Sesto San Gio
vanni. Su Piombino e incora 
in corso un braccio di lerro: lo 
vorrebbe Lucchini mi i diri
genti delle aziende pubbliche 
non sembrano disposti a mol
larlo. 

Non tutti I condalmati sem
brano però rassegnati. Ini a 
Genova i lavoratori di Campi 
hanno compostamente mani
festato per le vie delia dita. SI 
è poi riunita in seduta straordi
naria la giunta comunale della 
città ligure, decisa a promuo
vere iniziative a favore della 
fabbrica. 

Martedì Cipe e Cipi dovreb
bero approvare ufficialmente 
il documento da inviare subito 
a Bruxelles. Il 24 ne discuter* 
il Consiglio dei ministri della 
Comunità. 

Quercini: «Una scelta grave 
che ignora il Parlamento» 
M i «È sconcertante - ha di
chiaralo ieri Giulio Quercini 
della direzione del Pel -, do
po mesi di rinvio ed a poche 
ore dall'invio del piano side
rurgico alla Cee, che II gover
no italiano si sia presentato ai 
sindacati con nulla di concre
to sul futuro della siderurgia 
italiana Ancor più grave i 
che, sulle prospettive di Ba
gnoli, unico punto specifico 
affrontato nell'Incontro, il go
verno si sia presentato con 
due diverse posizioni del mi
nistro Fracanzani e del vice
presidente del Consiglio De 
Michells, ambedue inaccetta
bili. Si finge di non capire ciò 

che risulta evidentemente dal
la stessa risoluzione sulla side
rurgia approvata nei giorni 
scorsi dal Parlamento: l'Italia 
non ha un eccesso ma un defi
cit di capaciti produttiva nei 
coils. Questo semplice dato di 
fatto fa cadere l'assunto a ba
se del plano Iri-Finsider, l'idea 
di concentrare nel solo stabili
mento di Taranto le produzio
ni di coils e chiudere Bagnoli. 
La continuiti produttiva di tut
to lo stabilimento di Bagnoli i 
una necessiti vitale per la bi
lancia commerciale siderurgi
ca e per l'intera industria na
zionale. Ipotizzare, come 
sembra fare Fracanzani, l'atti-

REGIONE EMILIA ROMAGNA 
Unità Sanitaria Locala 28 Bolagai Nord 

vii «umili. 15-«uà-
Estrétto bando di gara 

L'Uniti Sanitaria Locale 28 Bologna Nord indica un appalto 
concorso «chiavi in mano» per la realizzazione dilla seguente 
opara: 

— Fornitura e posa in opera degli impianti ed apparecchiatura 
di RISONANZA MAGNETICA comprasi i lavori di costruzio
ne di un nuovo edificio a dai servizi accessori par l'installa
zione a la interconmsioni con I Padiglioni a I raparti afferenti 
< limitrofi, presso l'Ospedale Policlinico S. Orsola-Matpighi. 
É esclusa l'assegnazione frazionata a singole ditte di parti 
dell'opera oggetto dell'appalto. 

L'Importo presunto delle forniture e dal lavori i stabilito in L. 
4.500.000.000 complessive. L'aggiudicazione dell'appalto 
avverrà secondo la procedura prevista dall'Art. 15 1* Comma 
leti. PI dalla Legge 30/3 /1981 n. 113 e successive modifi
cazioni. Alla gara é ammessa la parteclpazlona di imprese 
riunite ai sensi dell'Art. 9 dalla L. 113/81 e successive modifi
cazioni. La domanda di partecipazione in carta legale, redatta In 
lingua italiana, dovrà pervenire esclusivamente in plico racco
mandato entro il giorno 2 luglio 1988 al seguente indirizzo. 

UNITA SANITARIA LOCALE 28 BOLOGNA NORD 
UFFICIO PROTOCOLLO GENERALE 

VIA ALBERTONI 16 - 4 0 1 3 8 BOLOGNA (Italia) 
Le domande di partecipazione non vincolano comunque 
l'Amministrazione Appaltante. Il bando di gara * «tato 
Inviato all'Ufficio Pubblicazioni Ufficiali dalla Comunità 
Economica Europea In data 2 / 8 / 1 9 8 8 . Per eventuali ul
teriori informazioni telefonare al Servizio Att ivi t i Econo
mali e di Approvvigionamenti - Tel. 39 .30 .43 /39 .32 .01 

Int. 272. IL PRESIDENTE dr. Ferruccio Melloni 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI SAVONA 

Citrino di avviso di gara a licitazione privata 
L'Amministrazione Provinciale di Savona indica una licitazione 
privata per l'appalto dei lavori di costruzione di una nuova ala 
della sede dell'Istituto Tecnico Commerciale «P. Boseflia di 
Savona. L'importo dei lavori a bea» d'appalto è di Lire 
2.107.843.000. 
l'aggiudicatone verrà effettuata secondo le procedure di cui 
all'art. 24 lett. a) punto 2 della Legge 8 8.77 n. 584, mediante 
offerta di ribasso, senza prefissane di alcun limite di aumento 
o di ribasso sul prezzo fissato dall'Amministrazione, secondo 
quanto previsto dall'art. 1 leti- a) della Legge 2-2.73 n. 14, 
con esclusione di offerte in aumento. Saranno considerate 
anomale ed escluse dalla gara le offerte che presenteranno un 
ribasso supariore alla media delle offerte presentate ed am
messe, incrementata di punti 5 (Lego0 11-3.88 n. 67). è 
consentita la presentazione di offerte da parte di imprese riuni
te. nonché consorzi di cooperativa di produzione e lavoro, ai 
sensi degli iirtt. 20 e seguenti della Legge 8.8.77 n. 584 e 
successive modificazioni 
La domandi) di partecipazione su carta bollata dovrà pervenire 
all'Amministrazione Provinciale di Savona, Via Sormano 12, 
Savona, Italia, esclusivamente a mezzo posta raccomandata 
entro il giorno 7.7.1988. 
Il bando di cui al presente estratto 6 stato inviato per l'inserzio
ne all'Ufficio Pubblicazioni Ufficiali della C.E.E. e sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica il giorno 2.6.1988. 
Per Informazioni le Imprese interessate potranno rivolgersi al 
Sattore Tecnico Provinciale, tei. 019 /83131 . 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione appaltante 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA PROVINCIALE 
Guido Bonino 

vita del solo laminatoio di Ba
gnoli e la chiusura dell'area a 
caldo, suonerebbe un mero 
inganno verso I lavoratori che 
sanno bene che ciò equivar
rebbe all'anticamera della 
chiusura totale e ad un cedi
mento a interessi estranei a 
quelli dell'industria e dell'eco
nomia italiana. Rinviare tale 
decisione di un anno, come 
pare suggerire De Michelis, è 
del tutto illusorio, perché le 
scelte di investimento e di ma
nutenzione sull'area a caldo 
vanno fatte subito se non si 
vuole fra un anno la morte di 
fatto delle sue potenzialità 
produttive». Giulio Quercini 

Allarme nel centro napoletano 
«Ci hanno già condannati» 

eza NAPOLI. «Le notizie sul 
futuro dell'Italslder di Bagnoli 
sono tutt'altro che rassicuran
ti e non nascondiamo la no
stra preoccupazione». I rap
presentanti del consiglio di 
fabbrica dell'italsider di Ba-

Rnoli non nascondo i timori Ce 
hanno espressi in una confe

renza stampa) che sullo stabi
limento napoletano possano 
addensarsi nubi scure. 

Ieri mattina una loro dele
gazione è stata ricevuta dal 
prefetto, Agatino Neri, al qua
le gli operai hanno ribadito le 
preoccupazioni sul destino 
dello stabilimento. 

«La chiusura, seppure ntar-
data - hanno ribadito poi gli 
operai di fronte ai giornalisti -

dell'area a caldo potrebbe es
sere un chiaro segnale che 
per Bagnoli i giochi potrebbe
ro essere già stati fatti». E il 
consiglio di fabbrica ripete la 
sua posizione, condivisa, si fa 
notare, da Pizzinato, Benve
nuto e Marini che nello scorso 
mese di aprile sono venuti a 
visitare lo stabilimento side
rurgico partenopeo: •Bagnoli 
non si tocca, mentre occorre 
piuttosto rivedere il piano si
derurgico, ridiscutere la que
stione delle quote di produ
zione, affrontare da subito il 
problema della riduzione del
l'orano di lavoro». 

1 rappresentanti del consi
glio di fabbrica, d'accordo 
con i responsabili delle segre

terie provinciali della Cgil. CU 
ed UH e con i segretari della 
Firn, Fiora e Ullm, hanno mas
so In discussione la propria 
partecipazione, lunedi proajl-
mo. ali incontro romano con 
la Rnsider: «Se la posizione 
della Rnsider coinciderà con 
quella di alcuni autorevoli 
esponenti politici e verri lana 
propria dal governo, verrebbe 
a cadere qualsiasi condizione 
politica e sindacale pei una 
trattativa». 

Ai lavoratori non manca la 
solidarietà in questa vertenza: 
il sindaco Pietro Lezzi, ad 
esempio, è intervenuto nella 
questione affermando che «gB 
impianti devono rimanere In
tegri.. T H M Ì 

COMUNICATO 
RIFERIMENTO Al RECENTI 

FATTI CHE HANNO INTERESSATO 
L'OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA. 

L'Assitol (Associazione Italiana dell'Industria Olearia) 
e L'Assitol Oliva (Associazione Italiana tra gli Industriali 
confezionatori di olio di oliva), in riferimento ai recenti fatti 
che hanno interessato l'olio extra vergine di oliva, precisano: 

Dopo attenta valutazione della situazione le 
competenti Autorità Nazionali e Comunitarie han
no ritenuto di poter concludere che la saltuaria 
presenza di trascurabili quantità di percloroetile-
ne in olii extra vergini di oliva possa essere ri
condotta a fenomeni ambientali. 

È stato altresì chiarito dal Comitato Scientifico 
per l'Alimentazione Umana delle Comunità Euro
pee che i livelli constatati non sono tali da pre
sentare un qualsiasi pericolo per la salute umana. 

Sulla base delle considerazioni che precedono 
è stata emanata, a livello Comunitario, una nor
ma di qualità degli olii di oliva che consente di 
ribadire, e di riconfermare le caratteristiche di 
QUALITÀ E GENUINITÀ DELL'OLIO EXTRA VERGINE 
DI OLIVA e di riportare le notizie che hanno 
riguardato il settore all'effettiva realtà. 

IP ASSITOL 
Associazione Italiana dell'Industria Olearia 

ASSOCIAZIONE ITALIANA TRA GLI INDUSTRIALI 
CONFEZIONATORI DI OLII DI OLIVA 

IffliWVllffll l l l'Uniti 
Sabato 
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